
TRACCIA N. 2 
 
 

1. LA P.A. HA IL DOVERE DI CONCLUDERE IL PROCEDIMENTO MEDIANTE 

L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO? 
 

[  ] A) No, la legge prevede solo l'obbligo generale di concludere il procedimento; 

[  ] B) Si, è sancito espressamente dalla legge, ove il procedimento consegua obbligatoriamente 

ad un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio; 

[  ] C) No. La conclusione del procedimento con provvedimento espresso è facoltà rimessa alla 

discrezionalità della P.A. 

 

 

2. QUALI DI QUESTI REGOLAMENTI È OPPORTUNO ACQUISIRE PER 

VERIFICHE TRIMESTRALI DI CASSA? 
 

[  ] A) Regolamento dell'Economato 

[  ] B) Regolamento del Consiglio Comunale 

[  ] C) Regolamento Edilizio 

 
 

3. COS'E' IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE? 
 

[  ] A) È un documento di programmazione annuale/triennale, che definisce gli obiettivi di 

ciascun servizio comunale e assegna le risorse finanziarie umane e strumentali necessarie al 

raggiungimento dei suddetti obiettivi; 

[  ] B) È un documento di programmazione triennale che contiene indirizzi e obiettivi strategici 

ed operativi dell'ente, indicandone fasi, tempi ed indicatori utili alla misurazione e valutazione 

della "performance" dell'amministrazione 

[  ] C) È parte integrante del DUP. 

 
 

4. LA MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE È CONTENUTA: 
 

[  ] A) nel regolamento di contabilità dell'Ente; 

[  ] B) nello Statuto dell'Ente; 

[  ] C) nella legge. 

 

 

5. AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000, IL TERMINE ENTRO IL 

QUALE IL SINDACO DEVE PRESENTARE AL CONSIGLIO LE LINEE 

PROGRAMMATICHE RELATIVE AL PROPRIO MANDATO È DISCIPLINATO: 
 

[  ] A) Dallo statuto comunale 

[  ] B) Dall'apposito regolamento approvato dal Consiglio 

[  ] C) Dall'art. 47 dello stesso Testo Unico 

 
 

6. LE SOMME PER LE SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO 

TABELLARE DEI DIPENDENTI COMUNALI: 
 

[  ] A) Devono essere impegnate entro dieci giorni dall'approvazione del bilancio di previsione 

[  ] B) Sono automaticamente impegnate con l'approvazione del bilancio di previsione 

[  ] C) Devono essere impegnate con la variazione generale di assestamento, per l'anno 

successivo. 



7. SECONDO IL D.LGS N. 267/2000, QUALE DELLE SEGUENTI 

AFFERMAZIONI È CORRETTA CIRCA LA DELIBERAZIONE DELLE 

DOTAZIONI ORGANICHE? 

 

[  ] A) La giunta Comunale delibera sulle dotazioni sulla base dei criteri dettati dal Consiglio; 

[  ] B) La giunta comunale delibera sulle dotazioni organiche in base di accordi con le 

rappresentanze sindacali; 

[  ] C) Il Consiglio comunale delibera sulle dotazioni organiche in base alle indicazioni dei 

dirigenti o responsabili di servizio riguardo ai carichi di lavoro. 

 

 

8. IN MERITO ALLA RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI, COSA DISPONE 

L'ART 25 DELLA LEGGE 241/1990 IN ORDINE AI TERMINI ENTRO CUI LA 

P.A. SI DEVE PRONUNCIARE? 

 

[  ] A) Che decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta; 

[  ] B) Che decorsi inutilmente sessanta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta; 

[  ] C) Che decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende accolta. 

 

 

9. SECONDO L’ARTICOLO 97 DELLA COSTITUZIONE L’ORGANIZZAZIONE 

DEGLI UFFICI DEVO CONFORMARSI AL 

 

[  ]  A) Principio di semplificazione; 

[  ]  B) Principio di informatizzazione; 

[  ]  C) Principio di buon andamento. 

 
 

10. QUANDO DIVENTA ESECUTIVA UNA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

COMUNALE? 
 

[  ]  A) Dopo il 15° giorno dalla sua pubblicazione all’albo pretorio; 

[  ]  B) Dopo il 10° giorno dalla sua pubblicazione all’albo pretorio; 

[  ]  C) Dopo il 20° giorno dalla sua pubblicazione all’albo pretorio; 

 

 

11. AI SENSI DEL D.LGS. 267/2000 QUALE È L’ORGANO COMPETENTE A 

DELIBERARE SULLO STATO GIURIDICO DEI DIPENDENTI, SULLA 

PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI E SULLE DOTAZIONI 

ORGANICHE DELL’ENTE:  

 

[  ]  A) Il Consiglio; 

[  ]  B) Il Sindaco sentiti i dirigenti o funzionari responsabili dei diversi servizi; 

[  ]  C) La giunta. 

 

  

12. SECONDO LA LEGGE 241/1990 QUALI SONO I SOGGETTI INTERESSATI 

AL DIRITTO DI ACCESSO? 

 

[  ] A) Solo i soggetti che hanno contribuito alla formazione del documento; 

[  ] B) Tutti i soggetti pubblici che abbiamo interesse diretto, concreto e attuale; 

[  ] C) Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi diffusi, che abbiamo interesse 

diretto, concreto e attuale. 



 

13. QUALE SOGGETTO NOMINATO DALLA STAZIONE APPALTANTE PUÒ 

AUTORIZZARE LE MODIFICHE O LE VARIANTI DEI CONTRATTI 

D’APPALTO IN CORSO DI VALIDITÀ FERMO RESTANDO L’IMPORTO 

COMPLESSIVO DEL QUADRO TECNICO ECONOMICO? 

 

[  ] A) Il progettista esecutivo; 

[  ] B) il direttore dei lavori; 

[  ] C) Il Responsabile del procedimento. 

 

 

14. AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 50/2016, QUANDO UN'OFFERTA 

APPAIA ANORMALMENTE BASSA, LA STAZIONE APPALTANTE: 
 

[  ] A) Esclude l'offerente dalla gara; 

[  ] B) Richiede all'offerente le giustificazioni relative al prezzo o ai costi proposti nell'offerta; 

[  ] C)  Per evitare l'esclusione dalla gara, dà  la possibilità all'operatore di modificare l'offerta 

con il meccanismo del soccorso istruttorio. 

 

 

15. AI SENSI DELL’ART. 13 D.LGS. N. 33/2013 LE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICANO, TRA GLI ALTRI, I DATI RELATIVI: 

 

[  ] A)  solo agli organi di indirizzo politico; 

[  ] B)  agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze; 

[  ] C)  agli organi di indirizzo esclusivamente esecutivo. 

 

 

16. GLI ACCERTAMENTI DELL'ANAC: 

 

[  ] A)  riguardano vicende di corruzione e maladministration, ma non riguardano fattispecie di 

reato, di responsabilità amministrativo-contabile, di responsabilità disciplinare; 

[  ] B)  riguardano solo fattispecie di reato, di responsabilità amministrativo-contabile, di 

responsabilità disciplinare; 

[  ] C)  riguardano insieme vicende di corruzione e maladministration e fattispecie di reato, di 

responsabilità amministrativo-contabile, di responsabilità disciplinare. 

 

 

17. AI SENSI DELL’ART. 2-BIS DELLA LEGGE 241/1990: 

 

[  ] A)  le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1-ter, sono tenuti al 

risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del 

termine di conclusione del procedimento; 

[  ] B)  le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1-ter, sono tenuti al 

risarcimento solo del danno giusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa del 

termine di conclusione del procedimento; 

[  ] C)  le pubbliche amministrazioni, sono tenute al risarcimento solo del danno ingiusto 

cagionato in conseguenza dell'inosservanza esclusivamente colposa del termine di conclusione 

del procedimento. 

 

 



18. LE CONFERENZE DI SERVIZI, NELLA LEGGE 241/1990, SONO 

DISCIPLINATE: 
 

[  ]  A) all’art. 10; 

[  ]  B) all’art. 11; 

[  ]  C) all’art. 14. 

 
 

19. ESISTE IL DELITTO DI PECULATO? 
 

[  ] A) sì, è l’art. 314 del codice penale; 

[  ] B) sì, è l’art. 320 del codice penale; 

[  ] C) no, non è un reato di un pubblico ufficiale contro la pubblica amministrazione. 

 

 

20. IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD), IN UN COMUNE: 
 

[  ] A) può essere solo un soggetto interno (dipendente); 

[  ] B) può essere solo un soggetto esterno (incaricato); 

[  ] C) può essere un soggetto interno o esterno all’ente. 

 

 

21. IN BASE ALL’ART. 8, COMMA 1, DELLA LEGGE 241/1990, L’ENTE 

PROVVEDE A DARE NOTIZIA DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO AL 

SINGOLO INTERESSATO:  
 

[  ] A) tramite comunicazione personale; 

[  ] B) tramite avviso pubblicato all’albo pretorio online; 

[  ] C) tramite avviso pubblicato all’albo pretorio cartaceo. 

 

 

22. IL CONSIGLIO COMUNALE DI UN COMUNE CON MENO DI 15.000 

ABITANTI, PUÒ ESSERE PRESIEDUTO 
 

[  ] A) esclusivamente dal sindaco; 

[  ] B) esclusivamente da un assessore; 

[  ] C) dal sindaco, salvo diversa previsione dello statuto; 

 

 

23. I DOVERI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (DPR 62/2013, ART. 2), PER QUANTO 

COMPATIBILI, SI APPLICANO ANCHE: 
 

[  ] A) ai consiglieri comunali; 

[  ] B) ai collaboratori e consulenti dell’ente; 

[  ] C) agli assessori comunali; 

 

 

24. IN BASE ALL’ART. 6  DEL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 62/2013) IL 

DIPENDENTE DEVE ASTENERSI  IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

CON PARENTI E AFFINI:  
 

[  ] A) di primo grado; 

[  ] B) sino al secondo grado; 

[  ] C) sino al terzo grado. 

 



25. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA (PTPCT) IN UN COMUNE VIENE APPROVATO: 

 

[  ] A) dal consiglio comunale, sentita la giunta; 

[  ] B) dalla giunta comunale; 

[  ] C) dal sindaco, sentita la giunta; 

 

 

26. IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA (RPCT) IN UN COMUNE, DI NORMA, È:  

 

[  ] A) il segretario comunale 

[  ] B) il dirigente apicale;  

[  ] C) il sindaco o assessore da lui delegato; 

 

 

27. I CITTADINI COMUNITARI E I LORO FAMILIARI HANNO L’OBBLIGO DI 

RICHIEDERE L’ISCRIZIONE ANAGRAFICA? 

 

[  ] A) Sì, trascorsi otto giorni dal loro ingresso; 

[  ] B) Sì, trascorsi sei mesi dal loro ingresso; 

[  ] C) Sì, trascorsi tre mesi dal loro ingresso. 

 

 

28. LA CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA PUÒ ESSERE RICHIESTA PRESSO 

IL PROPRIO COMUNE DI RESIDENZA LA SUA DURATA VARIA SECONDO 

LE FASCE D'ETÀ DI APPARTENENZA? 

 

[  ] A) Sì, è valida tre anni per i minori di età inferiore a 3 anni; 5 anni per i minori di età 

compresa tra i 3 e i 18 anni; 10 anni per i maggiorenni; 

[  ] B) Sì, è valida cinque anni per i minori di età compresa tra 1 e i 18 anni; 10 anni per i 

maggiorenni; 

[  ] C) Non più. La CIE ha una validità di dieci anni per tutti a prescindere dall'età. 

 
 

29. PER FAMIGLIA ANAGRAFICA SI INTENDE 
 

[  ] A) L’insieme delle persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e 

adozione che risiedono nello stesso comune; 

[  ] B) L’insieme delle persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e adozione 

coabitanti ed aventi la dimora abituale nello stesso comune; 

[  ] C) L’insieme delle persone coabitanti per motivi di lavoro ed aventi la dimora abituale 

nello stesso comune. 

 

30. UN CITTADINO PER TUTELARE I PROPRI INTERESSI LEGITTIMI CHE 

RITIENE LESI DA UN ATTO DELLA P.A, A CHI DEVE RICORRE 

 

[  ] A) al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR); 

[  ] B) al Giudice civile; 

[  ] C) al giudice di pace. 

 

 

 


